
302 Innocenzo X . 11544-1655. Capitolo VII.

La cosa n on  gli riuscì però di prim o g etto . A lcuni dei suoi studi 
prelim inari, che ci sono conservati, d im ostrano com e lottasse col 
problem a. L ’idea  fon d am en tale , quella  cioè d i porre l ’obelisco su 
una m assa rocciosa  in ca v a ta , appare g ià  nei d isegni p iù  antichi; 
il p assaggio  a l colosso di p ietra  è dato  da stem m i, sostenuti da 
dèi fluviali. Q u est’idea v ien e u lteriorm ente sv ilu p p ata  in un disegno 
conservato  in  W indsor: le  figure degli dèi fluviali troneggiano sugli 
angoli e  so tto  ognuno u n a  conch iglia  fan tasticam en te  modellata 
e  so tto  ognuna di q ueste  un delfino che g e tta  acqua. A lla fine 
tu tta v ia  B ern in i ripudiò ogni com posizione artificiosa; il progetto 
«Iella gro tta  che r im aneva prim a com e so tto  un velo , tornò a 
svelarsi n e tta m en te  nel m odello  p lastico  di casa G iocondi. Nella 
opera com piuta  esso v ien e elaborato secondo un criterio unitario 
e l ’idea  dei quattro  fium i m ondiali trova un'espressione dom inante.1 
Perciò i quattro  «lèi fluviali vennero esegu iti in  m arm o che si 
d istacca  pron uncia tam ente e con effetti p ittoreschi dal tono calilo 
del travertino  gia lliccio , di che è fa tta  la grotta  rocciosa.*

Q uesta , p o sta  in  m ezzo ad un bacino circolare, che è ravvivato  
dalle figure di due pesci ed è p osto  a lquanto so tto  il livello  della 
piazza, è  fa tto  di p oten ti b locch i di travertino ed  è traforato da 
quattro  la ti. E sso si d iv id e «lai basso in  a ltrettan te  parti, sulle 
quali g iacciono le  figure g igantesche dei fium i principali dei quatt ro 
con tin en ti allora conosciuti. Il N ilo , personificazione dell’Africa, 
vela  il suo capo, per indicare l ’oscurità  in  cui si celano ancora le su«' 
sorgenti; n ella  destra  regge u n a  conch iglia  collo  stem m a d ’Inno- 
cenzo X , da un la to  si e leva  una palm a e dalla  grotta  rocciosa es« e 
fuori un leone ruggente. Il D anubio  (Europa) guarda stupito  
e ripiegandosi a ll’indietro l ’obelisco; accan to a  lui, esce fuori dalla 
caverna un roccioso destriero. Il G ange (A sia) tien e  in  m ano un 
lungo rem o. Il R io de la  P ia ta  (A m erica) è figurato com e un moro, 
accan to  a lui sono alcuni cactus ed alcune m on ete per indicar«“ 
la  ricchezza del nuovo m ondo in m eta lli, com e pure un m ostro 
fan tastico .

Sulla c im a d ella  rupe, «la cui scroscia da tu tte  le parti l’acqua 
vergine, si eleva  su di un p ied ista llo  leggero e sicuro l ’obelisco 
slanciato  e rossiccio, colla  punta adorna della colom ba «lei Pamtìh 
portan te  col becco un ram oscello di o livo .

L ’esecuzione di questo  grandioso progetto  com inciò nel 161”. 
N ell’agosto  1648 venn e p ortato  sul posto  l’obelisco. L'impresa 
si d im ostrò difficile e costosa; il popolo già m orm orava, special 
m en te  perchè gli si era im p osta  una n uova tassa , onde coprire !«■

1 Vedi II. Voss u d lV atri. dei preus*. Kutitftamml. X X X I 110.
• Su «jnesto «»fletto pittoresco richiama l'attenzione specialmente Ben- 

kaki» (22). Vedi anche McSoz. Bernini 18 s.


